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(Jrrirsi r:irrtlrriuìlr l)11)!lctli di rroi stLrdcnti del secondo
lrrrrro tlcl cor.so tli llrrrr-ca irr lnucgrreria
l,tl i lc/A r.cIr i tcl I rrnr. ncI I'lrrrbito dol lc attività del corso
di .Itt lriIt'IItrt'tr t' ('ttttr1trt,:'i:ittrrt, Archifeltonica I, si
coslitrriscorr() c()rììc sllunfo di riflessione su un tema,
t'lre t' trt'r'rrsi()nc l)cl s1'rclirncrrtarc il progetto di
(tt1'IriI('IIttt (t c corrfì'onlllsi con i contenuti disciplinari
tlcl colso, c l)ulc 1'lct' al'lioutar-c alcuni aspetti culturali
c sr rc' i rr I i tl i 1xr r I ico ll rc lt t Lra I itiì cluaJi l' interreligiosità e

il t I i t r I t t,,.1,, ì t t I t' r t' r r I I t r t't t/t,; uruorletrti, tra I'altro, che
l'irl)l)r'cscnlluìo urìir sf ìtlir pcr lc I'tostre generazioni.
Vivilrrno, inlìrtli. in rrn lcnr;ro in cui non mancano
corrlrlrsti itleologici c corrllitti che nella religione
tr.ovrrrrrr risvolti irr glirrlo rli trasfòrmare guerre di
itt/L'rt',t,:t'il ,qtrt'r'tt' lt'tr t'it'illà.ll progetto di uno spazio
i ntclt'cl iqioso prrt'r ir I lolir tl i vcntale stirnolo alla
rillcssitrrrc srrIlrr corrosccrrzlr rlcgli altri, sulla toTleranza
c sulla rlivcrsill\, srrll'csclcizio di una cultura di pace.
I tcrn i rlcI I'irrlcr crr II rrll I i lir c rlcI I'interreligiosità,
inoltrc. ollr piir clrc rrrlri sorro rlivcrrr-rti rilevanti anche
rìcl nostl'() pircscr clrc" tlrr rurzionc cli emigranti tende a
traslìllrrrirlsi irr rrrcllr tli flrrssi irnrnigratori, in cui la
Sicilia, irr plrt ic:olll rrrorkr I)alcrrno, si configura come

Txtrltt tlcl hlt'tlilct'r'trtrt'o. l)cl rcsto ler Sicilia, nella sua
sl()tiit" c' slitlrt luoto tli l)r'est.tì,/lt. c spesso
comprcscrìzlr, tli crrltu'c ctcrrlgcnc; le varie
donriuaziorri rrc llrrrrro lìrtto trnlr tcrra che presenta
anconì oggi lcslirrrortiirrrzc (rrorr solcl artistico-
architcttoniclrc) tli crrltrrlc tlivcr-sc. cli tradizioni e

formc loclli. l,l sccllr tlclla citti cli Palenno si
prcsolrtiì plll icollrltrrcrrtc lrtllt1l 1-rct-tcntare un simile
t:spcri nlcn lo l rclr i tct torr ico. A rrconr piir idoneo appare
il sito intcrrro llll cil(ir rrrrivclsilllia che potrebbe
conlìgttt'ut'si contc tttotlcllo tli rltrclla società
mLrllictrricl vclso crri tcrrrlc llr crviltiì moderna. E
aucorr, I'ir nrbi cn(c rr rr i vcls i I l lio li su lta più disponibile
all'upcrltrlir c irl tlillogo. pcl crri lir scelta accresce le
rnotivazioni ilcl ;lrrrgctto. Sollo cprcsta ottica il
progctto rli r.nr luouo rli plcglricrir interreligioso
all'intcruo clcl Parco cl'olle:lrrrs ponc la città di Palenno
c la stra Univcrsitir irr rrrur pt'tiziorrc quanto mai
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idonea per il dialogo tra le culture e le religioni.
Strunrento e obiettivo del nostro dialogo è

l'Architetturd: intesa, ancor di più in questa occasione,
come processo di sintesi di istanze diverse e soluzione
a problematiche complesse, può svilupparne ed
esprimeme i contenuti per favorire f integrazione tra
culture, tradizioni e religioni diverse, per contribuire a
formare la società, specialmente quella dei giovani,
sull'idea che la diversità è manifestazione della
bellezza cd occasione di arricchimento e crescita.
L'architettura ò allora come un ponte che esprime il
senso dell'appartenenza e dei legami tra le diverse
culture, che pcrmette I'abbattimento delle barriere, e

tuttavia il mantenirnento delle identità. L'architettura
assume il rr,rolo di mediazione tra le diverse spinlc
contrapposte per definire spazi che si offrano, oltre
all'uso religioso, per momenti di incontro e

opportunità di dialogo.
[-'idea progettuale in tutti si è andata clefinendo,
inoltre, a partire dalla necessità di costruire luoghi in
cui poter scoprire, da soli e insieme agli altri, la
presenza di Dio, favorendo le condizioni del silenzio,
del s ens ct di.fiduc ia, deII' as co lto.
La prima questionc a cui abbiarno dovuto dare una
risposta ha riguardato cosa dovesse essere uno spazio
interreligioso per la preghiera. Sapevamo, infatti, che
gli aspetti funzionali c sir-nbolici sono strettamente
connessi alla specificità dci culti e possono divenire
addirittLrra tra loro confliggenti. Inoltre, il progetto
non poteva riferirsi ad una specifica cultura
ctrchitettonice sacra.Il problema è stato ricondotto
(ma non certo risolto!) alla ricerca di qr-rella
dimensione che permetta a persone di religioni divcrse
di incontrarsi e poter pregare insieme. Il secondo
quesito ha riguardato ll come potesse funzionare un
luogo destinato al dialogo, dautilizzare non solo per
pregare ma anche per costruire momenti di confronto
e scambio tra studenti e persone di credo e culture
diversi. La ferza que stione ha interessato le modalità
di rapporto con il luogo, per trovare le specificità
nella condizione concreta della proposta progettuale.

Il progetto non poteva quindi dipenclerc clagli clementi
tradizionali e specifici di ciascuna fède, e, cl'altra
parte, non poteva neanche ffìancarnc. Lc solr-rzioni
sono andate maturando tramite il senso c il valore
dell'architettura che puo superare le appartcncnzc
specifiche e, tramite il linguaggio e i suoi materiali, ha
il potere di porsi come strumento unificante per
esprimere il senso del sacro in ogni religione: la
geometria, il volume, la luce, il rapporto con gli
elementi naturali concorrono a svelare, in ogni
religione, l'anima interiore dcll'uomo e quindi si
adattano bene a far avvertire sia I'intilnità sia la
trascenclenza con la realtà divina. Il riconoscirnento
delle geometrie esistenti, la condizione urbana e

naturale. i percorsi. da vincoli si sono traslbrrnati in
suggerin,enti e scelte fondamentali del progetto. In
particolare, I'altimetria e le diffèrenze di quote hanno
aiutato ad articolare gli edifici, a risolvere il tema
della definizione degli spazi, attraverso il ruolo
attribuito ai percorsi, agli elementi contestuali, alla
forma degli spazi apcrti. Tutti i progetti ambiscono ad
esprimere I'appaftenenza al luogo e sentono I'esigenza
di costruire dei luoghi. Cercano, infatti, con strategie
differenti I'inserimento nel paesaggio della città
universitaria e I'integrazione con gli elementi esistenti.
I progetti si sono sviluppati seguendo specifiche scelte
funzionali e formali legate per lo più al rispctto del
pluralismct, che sta alla basc della società clel fluturo,
senza però dimenticare f identìtà di ciascuna cultura
che ne costituisce I'ossatura, consapevoli clrc
I'interreligiosirri implica di diritto la mLr.l t itu I ttLru I ità.
Non possiamo avere la certezza del valore clel nostro
lavoro, ma sentiamo che qr,resti progetti cs;lrimono il
senso di un percorso e di un impcgno intrnprcso sulla
ricerca del progetto e verso i valori clcll'alclritettr-rra; ci
auguriamo che tuttavia conlllnichiuo una tcnsione
verso l'ideale, che apparticnc all'architctturar ma plrre a
un modo di confrorTtarsi con só c colt il n-rondo, per cui
solo sc I'uomo si relarziona scntc la propriir
appartenenza c ciò fìr clcscclc in lui il clesiderio del
dialogo.
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